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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2021/24 DELLA COMMISSIONE 

del 13 gennaio 2021 

che modifica l’allegato I del regolamento (CE) n. 798/2008 per quanto riguarda la voce relativa al 
Regno Unito nell’elenco di paesi terzi, loro territori, zone o compartimenti da cui determinati 
prodotti a base di pollame possono essere importati o transitare nell’Unione in relazione 

all’influenza aviaria ad alta patogenicità 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l’introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (1), in particolare l’articolo 8, frase introduttiva, l’articolo 8, punto 1), primo capoverso, l’articolo 8, punto 4), e 
l’articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle norme di polizia sanitaria per gli scambi 
intracomunitari e le importazioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (2), in particolare l’articolo 23, 
paragrafo 1, l’articolo 24, paragrafo 2, e l’articolo 25, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 798/2008 della Commissione (3) stabilisce le condizioni in materia di certificazione 
veterinaria per le importazioni e il transito nell’Unione, compreso lo stoccaggio durante il transito, di pollame e 
prodotti a base di pollame («i prodotti in questione»). Esso dispone che i prodotti in questione possono essere 
importati e transitare nell’Unione soltanto dai paesi terzi, loro territori, zone o compartimenti elencati alle colonne 
1 e 3 della tabella di cui all’allegato I, parte 1. 

(2) Il regolamento (CE) n. 798/2008 stabilisce anche le condizioni che un paese terzo, suo territorio, zona o 
compartimento devono soddisfare per poter essere considerati indenni dall’influenza aviaria ad alta patogenicità 
(HPAI). 

(3) Il Regno Unito figura nell’elenco di cui alla tabella dell’allegato I, parte 1, del regolamento (CE) n. 798/2008 come 
paese terzo da cui sono autorizzati le importazioni e il transito nell’Unione di determinati prodotti a base di 
pollame provenienti da alcune parti del suo territorio in funzione della presenza di HPAI. La regionalizzazione del 
Regno Unito è stata stabilita nell’allegato I, parte 1, del regolamento (CE) n. 798/2008, come modificato dal 
regolamento di esecuzione (UE) 2020/2205 della Commissione (4). 

(1) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
(2) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 74. 
(3) Regolamento (CE) n. 798/2008 della Commissione, dell’8 agosto 2008, che istituisce un elenco di paesi terzi, loro territori, zone o 

compartimenti da cui sono consentiti le importazioni e il transito nella Comunità di pollame e prodotti a base di pollame e che 
definisce le condizioni di certificazione veterinaria (GU L 226 del 23.8.2008, pag. 1). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2020/2205 della Commissione, del 22 dicembre 2020, che modifica l’allegato I del regolamento (CE) 
n. 798/2008 per quanto riguarda le voci relative al Regno Unito e alla dipendenza della Corona di Guernsey nell'elenco di paesi terzi, 
loro territori, zone o compartimenti da cui è consentita l'introduzione nell'Unione di partite di pollame e prodotti a base di pollame 
(GU L 438 del 28.12.2020, pag. 11). 
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(4) Nel dicembre 2020 il Regno Unito ha tuttavia confermato la comparsa di ulteriori focolai di HPAI dei sottotipi H5N8 
e H5N1 in aziende avicole situate sul suo territorio. A causa di tali focolai, un’ulteriore regionalizzazione del paese è 
stata stabilita nell’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2020/1742 della Commissione (5), come modificato 
dalla decisione di esecuzione (UE) 2020/2240 (6), e nella decisione di esecuzione (UE) 2020/2242 della 
Commissione (7) in conformità all’accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 
dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica (l’accordo di recesso), ferma restando 
l’applicazione del diritto dell’Unione nel Regno Unito e al Regno Unito nei confronti dell’Irlanda del Nord, a norma 
dell’articolo 5, paragrafo 4, del protocollo su Irlanda/Irlanda del Nord dell’accordo di recesso, in combinato disposto 
con l’allegato 2 di tale protocollo. Poiché le misure per il controllo e l’eradicazione di tali focolai proseguono dopo il 
31 dicembre 2020, tale regionalizzazione dovrebbe riflettersi nel regolamento (CE) n. 798/2008. 

(5) Dopo la pubblicazione delle decisioni di esecuzione (UE) 2020/2240 e 2020/2242 inoltre il Regno Unito ha 
confermato la comparsa di ulteriori focolai di HPAI nelle zone ivi stabilite, che dovrebbero anch’essi riflettersi nel 
regolamento (CE) n. 798/2008. 

(6) La voce relativa al Regno Unito nell’elenco di cui alla tabella dell’allegato I, parte 1, del regolamento (CE) n. 798/2008 
dovrebbe pertanto essere modificata per tenere conto dell’attuale situazione epidemiologica in tale paese terzo. 

(7) Inoltre, poiché la regionalizzazione del Regno Unito per tali focolai è stata stabilita quando il diritto dell’Unione si 
applicava a tale paese conformemente all’accordo di recesso, le misure di protezione in relazione ai focolai di HPAI 
confermati nel 2020 sarebbero state revocate dopo 30 giorni dalla data di conferma. È pertanto opportuno indicare 
le relative date come date a decorrere dalle quali le zone soggette a restrizione a causa dei focolai confermati nel 
2020 possono nuovamente essere considerate indenni da HPAI e le importazioni e il transito nell’Unione di 
determinati prodotti a base di pollame originari di tali zone dovrebbero essere nuovamente autorizzati. 

(8) È pertanto opportuno modificare di conseguenza l’allegato I del regolamento (CE) n. 798/2008. 

(9) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I, parte 1, del regolamento (CE) n. 798/2008 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

(5) Decisione di esecuzione (UE) 2020/1742 della Commissione, del 20 novembre 2020, relativa ad alcune misure di protezione contro 
l'influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 nel Regno Unito (GU L 392 del 23.11.2020, pag. 60). 

(6) Decisione di esecuzione (UE) 2020/2240 della Commissione, del 23 dicembre 2020, che modifica l’allegato della decisione di 
esecuzione (UE) 2020/1742 relativa ad alcune misure di protezione contro l’influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 
nel Regno Unito (GU L 436 del 28.12.2020, pag. 34). 

(7) Decisione di esecuzione (UE) 2020/2242 della Commissione, del 23 dicembre 2020, relativa ad alcune misure di protezione contro 
l'influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N1 nel Regno Unito (GU L 436 del 28.12.2020, pag. 69). 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 13 gennaio 2021  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO 

Nell'allegato I, parte 1, del regolamento (CE) n. 798/2008, la voce relativa al Regno Unito è sostituita dalla seguente:                                                                

"GB - Regno 
Unito (*) 

GB-0 L'intero paese SPF        

EP, E        

GB-1 L'intero territorio del Regno Unito, esclusa la 
zona GB-2 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N   A   

WGM        

POU, RAT  N      

GB-2 Il territorio del Regno Unito corrispondente 
a:         

GB-2.1 contea del North Yorkshire: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N54.30 e W1.47 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 6.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 6.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 6.1.2021    

GB-2.2 contea del North Yorkshire: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N54.29 e W1.45 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 8.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 8.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 8.1.2021    

GB-2.3 contea di Norfolk: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N52.49 e E0.95 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 10.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 10.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 10.1.2021     
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GB-2.4 contea di Norfolk: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N52.72 e E0.15 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 11.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 11.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 11.1.2021    

GB-2.5 contea del Derbyshire: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N52.93 e W1.57 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 17.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 17.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 17.1.2021    

GB-2.6 contea del North Yorkshire: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N54.37 e W2.16 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 19.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 19.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 19.1.2021    

GB-2.7 isole Orcadi: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N59.28 e W2.44 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 20.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 20.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 20.1.2021    

GB-2.8 contea del Dorset: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N51.06 e W2.27 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 20.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 20.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 20.1.2021    

GB-2.9 contea di Norfolk: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N52.52 e E0.96 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 23.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 23.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 23.1.2021     
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GB-2.10 contea di Norfolk: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N52.52 e E0.95 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 28.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 28.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 28.1.2021    

GB-2.11 contea di Norfolk: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10,4 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N52.53 e E0.66 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 7.2.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 7.2.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 7.2.2021    

GB-2.12 contea del Devon: 
l'area situata entro una circonferenza con un 
raggio di 10 km, il cui centro si trova sulle 
coordinate decimali WGS84 seguenti: 
N50.70 e W3.36 

BPP, BPR, DOC, DOR, HEP, 
HER, SRP, SRA, LT20  

N 
P2 

1.1.2021 31.1.2021 A   

WGM  P2 1.1.2021 31.1.2021    

POU, RAT  N 
P2 

1.1.2021 31.1.2021    

(*) A norma dell'accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall'Unione europea e dalla Comunità europea dell'energia atomica, in particolare l'articolo 5, paragrafo 4, del protocollo 
su Irlanda/Irlanda del Nord, in combinato disposto con l'allegato 2 di tale protocollo, ai fini del presente allegato i riferimenti al Regno Unito non comprendono l'Irlanda del Nord."   
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REGOLAMENTO (UE) 2021/25 DELLA COMMISSIONE 

del 13 gennaio 2021 

che modifica il regolamento (CE) n. 1126/2008 che adotta taluni principi contabili internazionali 
conformemente al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, per 
quanto riguarda il Principio contabile internazionale IAS 39 e gli International Financial Reporting 

Standard (IFRS) 4, 7, 9 e 16 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, relativo all’applicazione 
di principi contabili internazionali (1), in particolare l’articolo 3, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Con il regolamento (CE) n. 1126/2008 della Commissione (2) sono stati adottati taluni principi contabili 
internazionali e talune interpretazioni vigenti al 15 ottobre 2008. 

(2) Il 22 luglio 2014 il Consiglio per la stabilità finanziaria ha pubblicato la relazione «Reforming Major Interest Rate 
Benchmarks» contenente raccomandazioni volte a rafforzare gli indici di riferimento esistenti e altri potenziali tassi 
di riferimento basati sui mercati interbancari e a elaborare tassi di riferimento alternativi pressoché privi di rischio. 

(3) Il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) ha introdotto un quadro comune per 
assicurare l’accuratezza e l’integrità degli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei 
contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento nell’Unione. 

(4) Il regolamento (UE) 2020/34 della Commissione (4) stabilisce deroghe temporanee e limitate alle disposizioni in 
materia di contabilizzazione delle operazioni di copertura del principio contabile internazionale (IAS) 39 Strumenti 
finanziari: rilevazione e valutazione e dell’International Financial Reporting Standard (IFRS) 9 Strumenti finanziari per 
tenere conto delle conseguenze della riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse 
sull’informativa finanziaria nel periodo che precede la sostituzione di un indice di riferimento per la determinazione 
dei tassi di interesse esistente. 

(5) Il 27 agosto 2020 l’International Accounting Standards Board ha pubblicato «Riforma degli indici di riferimento dei 
tassi di interesse — fase 2 — Modifiche all’IFRS 9, allo IAS 39, all’IFRS 7, all’IFRS 4 e all’IFRS 16» per tenere conto 
delle conseguenze dell’effettiva sostituzione di indici riferimento per la determinazione dei tassi di interesse esistenti 
con tassi di riferimento alternativi. 

(6) Tali modifiche prevedono un trattamento contabile specifico per ripartire nel tempo le variazioni di valore degli 
strumenti finanziari o dei contratti di leasing dovute alla sostituzione dell’indice di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse, evitando così ripercussioni immediate sull’utile (perdita) d’esercizio e inutili 
cessazioni delle relazioni di copertura a seguito della sostituzione dell’indice di riferimento per la determinazione 
dei tassi di interesse. 

(1) GU L 243 dell’11.9.2002, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 1126/2008 della Commissione, del 3 novembre 2008, che adotta taluni principi contabili internazionali 

conformemente al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 320 del 29.11.2008, pag. 1). 
(3) Regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, sugli indici usati come indici di riferimento 

negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante modifica delle 
direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014 (GU L 171 del 29.6.2016, pag. 1). 

(4) Regolamento (UE) 2020/34 della Commissione, del 15 gennaio 2020, che modifica il regolamento (CE) n. 1126/2008 della 
Commissione che adotta taluni principi contabili internazionali conformemente al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il Principio contabile internazionale IAS 39 e gli International Financial Reporting 
Standard (IFRS) 7 e 9 (GU L 12 del 16.1.2020, pag. 5). 
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(7) Dopo consultazione dello European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) la Commissione conclude che le 
modifiche allo IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione, all’IFRS 4 Contratti assicurativi, all’IFRS 7 Strumenti 
finanziari: informazioni integrative, all’IFRS 9 Strumenti finanziari e all’IFRS 16 Leasing soddisfano i criteri di adozione 
di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1606/2002. 

(8) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 1126/2008. 

(9) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato di regolamentazione contabile, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato del regolamento (CE) n. 1126/2008 è così modificato: 

a) il principio contabile internazionale (IAS) 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione è modificato come indicato 
nell’allegato del presente regolamento; 

b) l’International Financial Reporting Standard (IFRS) 4 Contratti assicurativi è modificato come indicato nell’allegato del 
presente regolamento; 

c) l’IFRS 7 Strumenti finanziari: informazioni integrative è modificato come indicato nell’allegato del presente regolamento; 

d) l’IFRS 9 Strumenti finanziari è modificato come indicato nell’allegato del presente regolamento; 

e) l’IFRS 16 Leasing è modificato come indicato nell’allegato al presente regolamento. 

Articolo 2 

Le imprese applicano le modifiche di cui all’articolo 1 al più tardi a partire dalla data di inizio del loro primo esercizio 
finanziario che cominci il 1o gennaio 2021 o successivamente. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 13 gennaio 2021  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO 

Riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse — fase 2 

Modifiche all’IFRS 9, allo IAS 39, all’IFRS 7, all’IFRS 4 e all’IFRS 16 

Modifiche all’IFRS 9 Strumenti finanziari 

Sono aggiunti i paragrafi 5.4.5–5.4.9, i paragrafi 6.8.13 e 6.9.1–6.9.13 e i paragrafi 7.1.9 e 7.2.43–7.2.46. È aggiunto un 
titolo prima del paragrafo 6.9.1 e sono aggiunti sottotitoli prima dei paragrafi 5.4.5, 6.9.7, 6.9.9, 6.9.11 e 7.2.43. 

5.4 VALUTAZIONE AL COSTO AMMORTIZZATO 

... 

Variazioni della base per determinare i flussi finanziari contrattuali a seguito della riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse 

5.4.5 L’entità deve applicare i paragrafi 5.4.6–5.4.9 all’attività o passività finanziaria se, e solo se, la base per determinare 
i flussi finanziari contrattuali di tale attività o passività finanziaria varia a seguito della riforma degli indici di 
riferimento per la determinazione dei tassi di interesse. A tal fine, l’espressione «riforma degli indici di riferimento 
per la determinazione dei tassi di interesse» si riferisce alla riforma, che riguarda l’intero mercato, di un indice di 
riferimento per la determinazione dei tassi di interesse descritta al paragrafo 6.8.2. 

5.4.6 La base per determinare i flussi finanziari contrattuali dell’attività o passività finanziaria può variare: 

a) mediante una modifica dei termini contrattuali specificati al momento della rilevazione iniziale dello strumento 
finanziario (ad esempio, i termini contrattuali sono modificati per sostituire l’indice di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse cui lo strumento è collegato con un tasso di riferimento alternativo); 

b) in un modo che non è stato preso in considerazione o previsto nei termini contrattuali al momento della 
rilevazione iniziale dello strumento finanziario, senza modificare i termini contrattuali (ad esempio, il metodo 
di calcolo dell’indice di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse è modificato senza modificare i 
termini contrattuali); e/o 

c) a causa dell’attivazione di un termine contrattuale esistente (ad esempio, è attivata una clausola di riserva 
esistente). 

5.4.7 Come espediente pratico, l’entità deve applicare il paragrafo B5.4.5 per contabilizzare una variazione della base per 
determinare i flussi finanziari contrattuali di un’attività o passività finanziaria imposta dalla riforma degli indici di 
riferimento per la determinazione dei tassi di interesse. Tale espediente pratico si applica solo a tali variazioni e 
solo nella misura in cui la variazione è imposta dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei 
tassi di interesse (cfr. anche paragrafo 5.4.9). A tal fine, la variazione della base per determinare i flussi finanziari 
contrattuali è imposta dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse se, e solo 
se, entrambe le seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) la variazione è necessaria come conseguenza diretta della riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse; e 

b) la nuova base per determinare i flussi finanziari contrattuali è economicamente equivalente alla base precedente 
(ossia la base immediatamente precedente la variazione). 

5.4.8 Esempi di variazioni che danno origine a una nuova base per determinare i flussi finanziari contrattuali 
economicamente equivalente alla base precedente (ossia la base immediatamente precedente la variazione) sono: 

a) la sostituzione dell’indice di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse esistente utilizzato per 
determinare i flussi finanziari contrattuali dell’attività o passività finanziaria con un tasso di riferimento 
alternativo — o l’attuazione della riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse 
mediante la modifica del metodo utilizzato per calcolare l’indice di riferimento per la determinazione dei tassi 
di interesse — con l’aggiunta di uno spread fisso necessario a compensare la differenza della base tra l’indice di 
riferimento per la determinazione dei tassi di interesse esistente e il tasso di riferimento alternativo; 

b) variazioni del periodo di rideterminazione, delle date di rideterminazione o del numero di giorni tra le date di 
pagamento delle cedole al fine di attuare la riforma di un indice di riferimento per la determinazione dei tassi 
di interesse; e 
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c) l’aggiunta di una clausola di riserva ai termini contrattuali dell’attività o passività finanziaria per consentire 
l’attuazione di una delle variazioni di cui alle precedenti lettere a) e b). 

5.4.9 Se all’attività o passività finanziaria sono apportate variazioni in aggiunta alle variazioni della base per la 
determinazione dei flussi finanziari contrattuali imposte dalla riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse, l’entità deve in primo luogo applicare l’espediente pratico di cui al paragrafo 
5.4.7 alle variazioni imposte dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse. 
L’entità deve quindi applicare le disposizioni applicabili del presente Principio a qualsiasi variazione aggiuntiva cui 
non si applichi l’espediente pratico. Se la variazione aggiuntiva non comporta l’eliminazione contabile dell’attività 
o passività finanziaria, l’entità deve applicare il paragrafo 5.4.3 o il paragrafo B5.4.6, a seconda dei casi, per 
contabilizzare tale variazione aggiuntiva. Se la variazione aggiuntiva comporta l’eliminazione contabile 
dell’attività o passività finanziaria, l’entità deve applicare le disposizioni sull’eliminazione contabile. 

... 

6.8 DEROGHE TEMPORANEE ALL’APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI CONTABILIZZAZIONE 
DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA 

Fine dell’applicazione 

... 

6.8.13 L’entità deve cessare prospetticamente l’applicazione dei paragrafi 6.8.7 e 6.8.8 non appena si verifichi una delle 
seguenti condizioni: 

a) quando, nell’applicare il paragrafo 6.9.1, le variazioni imposte dalla riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse sono apportate alla componente di rischio non definita contrattualmente; 
oppure 

b) quando cessa la relazione di copertura in cui è designata la componente di rischio non definita 
contrattualmente. 

6.9 DEROGHE TEMPORANEE AGGIUNTIVE DERIVANTI DALLA RIFORMA DEGLI INDICI DI RIFERIMENTO PER LA 
DETERMINAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE 

6.9.1 Via via che le disposizioni di cui ai paragrafi 6.8.4-6.8.8 cessano di applicarsi alla relazione di copertura (cfr. 
paragrafi 6.8.9-6.8.13), l’entità deve modificare la designazione formale di tale relazione di copertura come 
precedentemente documentata per riflettere le variazioni imposte dalla riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse, ossia le variazioni devono essere coerenti con le disposizioni di cui ai 
paragrafi 5.4.6-5.4.8. In questo contesto la designazione della copertura deve essere modificata solo per apportare 
una o più di queste variazioni: 

a) la designazione di un tasso di riferimento alternativo (definito contrattualmente o non contrattualmente) come 
rischio coperto; 

b) la modifica della descrizione dell’elemento coperto, compresa la descrizione della parte designata dei flussi 
finanziari o del fair value (valore equo) oggetto della copertura; oppure 

c) la modifica della descrizione dello strumento di copertura. 

6.9.2 L’entità deve inoltre applicare la disposizione di cui al paragrafo 6.9.1, lettera c), se le tre condizioni seguenti sono 
soddisfatte: 

a) l’entità apporta la variazione imposta dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di 
interesse utilizzando un approccio diverso dalla variazione della base per la determinazione dei flussi finanziari 
contrattuali dello strumento di copertura (come descritto al paragrafo 5.4.6); 

b) lo strumento di copertura originario non è eliminato contabilmente; e 

c) l’approccio scelto è economicamente equivalente a variare la base per determinare i flussi finanziari contrattuali 
dello strumento di copertura originario (come descritto nei paragrafi 5.4.7 e 5.4.8). 

6.9.3 Le disposizioni di cui ai paragrafi 6.8.4-6.8.8 possono cessare di essere applicate in momenti diversi. Pertanto, 
nell’applicare il paragrafo 6.9.1, l’entità può essere tenuta a modificare la designazione formale delle sue relazioni 
di copertura in momenti diversi o può essere tenuta a modificare la designazione formale della relazione di 
copertura più di una volta. Quando, e solo quando, tale variazione riguarda la designazione della copertura, 
l’entità deve applicare i paragrafi 6.9.7-6.9.12, a seconda dei casi. L’entità deve inoltre applicare il paragrafo 6.5.8 
[per le coperture di fair value (valore equo)] o il paragrafo 6.5.11 (per le coperture dei flussi finanziari) per 
contabilizzare eventuali variazioni del fair value (valore equo) dell’elemento coperto o dello strumento di copertura. 
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6.9.4 L’entità deve modificare la relazione di copertura secondo quanto previsto al paragrafo 6.9.1 entro la fine 
dell’esercizio durante il quale viene apportata al rischio coperto, all’elemento coperto o allo strumento di 
copertura una variazione imposta dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di 
interesse. Al fine di dissipare qualsiasi dubbio, tale modifica della designazione formale della relazione di 
copertura non costituisce né la cessazione della relazione di copertura né la designazione di una nuova relazione 
di copertura. 

6.9.5 Se sono apportate variazioni in aggiunta alle variazioni imposte dalla riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse all’attività o passività finanziaria designata nella relazione di copertura (come 
descritto nei paragrafi 5.4.6-5.4.8) o alla designazione della relazione di copertura (secondo quanto previsto al 
paragrafo 6.9.1), l’entità deve in primo luogo applicare le disposizioni applicabili del presente Principio per 
determinare se tali variazioni aggiuntive determinano la cessazione della contabilizzazione delle operazioni di 
copertura. Se le variazioni aggiuntive non comportano la cessazione della contabilizzazione delle operazioni di 
copertura, l’entità deve modificare la designazione formale della relazione di copertura come specificato al 
paragrafo 6.9.1. 

6.9.6 I paragrafi 6.9.7-6.9.13 stabiliscono deroghe solo per quanto concerne le disposizioni di cui ai medesimi paragrafi. 
L’entità deve applicare tutte le altre disposizioni in materia di contabilizzazione delle operazioni di copertura del 
presente Principio, compresi i criteri di ammissibilità di cui al paragrafo 6.4.1, alle relazioni di copertura 
direttamente interessate dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse. 

Contabilizzazione delle relazioni di copertura che soddisfano i criteri di ammissibilità 

Coperture dei flussi finanziari 

6.9.7 Ai fini dell’applicazione del paragrafo 6.5.11, nel momento in cui l’entità modifica la descrizione di un elemento 
coperto secondo quanto previsto al paragrafo 6.9.1, lettera b), l’importo accumulato nella riserva per la copertura 
dei flussi finanziari si deve considerare correlato al tasso di riferimento alternativo in base al quale sono 
determinati i flussi finanziari futuri coperti. 

6.9.8 Per una relazione di copertura cessata, quando l’indice di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse al 
quale erano correlati i flussi finanziari futuri coperti subisce una variazione imposta dalla riforma degli indici di 
riferimento per la determinazione dei tassi di interesse, ai fini dell’applicazione del paragrafo 6.5.12 per 
determinare se si prevedono flussi finanziari futuri coperti, l’importo accumulato nella riserva per la copertura dei 
flussi finanziari per tale relazione di copertura si deve considerare correlato al tasso di riferimento alternativo al 
quale saranno correlati i flussi finanziari futuri coperti. 

Gruppi di elementi 

6.9.9 Quando applica il paragrafo 6.9.1 a gruppi di elementi designati come elementi coperti in una copertura di fair 
value (valore equo) o in una copertura dei flussi finanziari, l’entità deve ripartire gli elementi coperti in sottogruppi 
sulla base del tasso di riferimento che viene coperto e designare il tasso di riferimento come il rischio coperto per 
ciascun sottogruppo. Ad esempio, in una relazione di copertura in cui un gruppo di elementi è coperto per 
variazioni di un indice di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse soggetto alla riforma degli indici 
di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse, i flussi finanziari o il fair value (valore equo) coperti di 
alcuni elementi del gruppo potrebbero subire una variazione per essere collegati a un tasso di riferimento 
alternativo prima che altri elementi del gruppo subiscano variazioni. In questo esempio, nell’applicare il paragrafo 
6.9.1, l’entità designerebbe il tasso di riferimento alternativo come il rischio coperto per quel pertinente 
sottogruppo di elementi coperti. L’entità continuerebbe a designare l’indice di riferimento per la determinazione 
dei tassi di interesse esistente come il rischio coperto per l’altro sottogruppo di elementi coperti fino a quando i 
flussi finanziari o il fair value (valore equo) coperti di tali elementi non subiscano variazioni per essere collegati al 
tasso di riferimento alternativo o gli elementi giungano a scadenza e siano sostituiti con elementi coperti collegati 
al tasso di riferimento alternativo. 

6.9.10 L’entità deve valutare separatamente se ciascun sottogruppo soddisfa i requisiti di cui al paragrafo 6.6.1 per essere 
un elemento ammissibile per la copertura. Se un sottogruppo non soddisfa i requisiti di cui al paragrafo 6.6.1, 
l’entità deve cessare la contabilizzazione delle operazioni di copertura prospetticamente per la relazione di 
copertura nella sua integralità. L’entità deve inoltre applicare le disposizioni di cui ai paragrafi 6.5.8 e 6.5.11 per 
contabilizzare l’inefficacia connessa alla relazione di copertura nella sua integralità. 
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Designazione delle componenti di rischio 

6.9.11 Un tasso di riferimento alternativo designato come componente di rischio non definita contrattualmente che non è 
identificabile separatamente [cfr. paragrafi 6.3.7, lettera a), e B6.3.8] alla data in cui è designato si considera che 
abbia soddisfatto il requisito alla data di designazione se, e solo se, l’entità prevede ragionevolmente che il tasso di 
riferimento alternativo sarà identificabile separatamente entro 24 mesi. Il periodo di 24 mesi si applica a ciascun 
tasso di riferimento alternativo separatamente e inizia a decorrere dalla data in cui l’entità designa per la prima 
volta il tasso di riferimento alternativo come componente di rischio non definita contrattualmente (ossia il 
periodo di 24 mesi si applica tasso per tasso). 

6.9.12 Se successivamente l’entità prevede ragionevolmente che il tasso di riferimento alternativo non sarà identificabile 
separatamente entro 24 mesi dalla data in cui l’entità lo ha designato per la prima volta come componente di 
rischio non definita contrattualmente, l’entità deve cessare di applicare la disposizione di cui al paragrafo 6.9.11 a 
tale tasso di riferimento alternativo e cessare di applicare prospetticamente la contabilizzazione delle operazioni di 
copertura a partire dalla data della rivalutazione per tutte le relazioni di copertura in cui il tasso di riferimento 
alternativo è stato designato come componente di rischio non definita contrattualmente. 

6.9.13 Oltre alle relazioni di copertura specificate al paragrafo 6.9.1, l’entità deve applicare le disposizioni di cui ai 
paragrafi 6.9.11 e 6.9.12 alle nuove relazioni di copertura nelle quali un tasso di riferimento alternativo è 
designato come componente di rischio non definita contrattualmente [cfr. paragrafi 6.3.7, lettera a) e B6.3.8] nel 
caso in cui, a causa della riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse, tale 
componente di rischio non sia identificabile separatamente alla data della designazione. 

7.1 DATA DI ENTRATA IN VIGORE 

... 

7.1.9 Riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse — fase 2, che ha modificato l’IFRS 9, lo 
IAS 39, l’IFRS 7, l’IFRS 4 e l’IFRS 16, pubblicato ad agosto 2020, ha aggiunto i paragrafi 5.4.5-5.4.9, 6.8.13, la 
sezione 6.9 e i paragrafi 7.2.43-7.2.46. L’entità deve applicare tali modifiche a partire dai bilanci degli esercizi che 
hanno inizio il 1o gennaio 2021 o in data successiva. È consentita l’applicazione anticipata. Se l’entità applica dette 
modifiche a partire da un esercizio precedente, tale fatto deve essere indicato. 

7.2 DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

... 

Disposizioni transitorie per Riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse — 
fase 2 

7.2.43 L’ entità deve applicare Riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse — fase 2 retrospet
tivamente, secondo quanto previsto dallo IAS 8, ad eccezione di quanto specificato nei paragrafi 7.2.44-7.2.46. 

7.2.44 L’entità deve designare una nuova relazione di copertura (ad esempio, come descritto nel paragrafo 6.9.13) solo 
prospetticamente (ossia l’entità non può designare una nuova relazione per la contabilizzazione delle operazioni 
di copertura in esercizi precedenti). Tuttavia, l’entità deve ristabilire la relazione di copertura cessata se, e solo se, 
sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) l’entità ha cessato tale relazione di copertura unicamente a causa delle variazioni imposte dalla riforma degli 
indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse e l’entità non sarebbe stata tenuta a cessare tale 
relazione di copertura se tali modifiche fossero state applicate in quel momento; e 

b) all’inizio dell’esercizio in cui l’entità applica per la prima volta le presenti modifiche (data della prima 
applicazione delle presenti modifiche), la relazione di copertura cessata soddisfa i criteri di ammissibilità per la 
contabilizzazione delle operazioni di copertura (una volta tenuto conto delle presenti modifiche). 

7.2.45 Se, nell’applicare il paragrafo 7.2.44, l’entità ristabilisce una relazione di copertura cessata, i riferimenti contenuti 
nei paragrafi 6.9.11 e 6.9.12 alla data in cui il tasso di riferimento alternativo è designato per la prima volta come 
componente di rischio non definita contrattualmente devono essere intesi dall’entità come riferimenti alla data 
della prima applicazione delle presenti modifiche (ossia il periodo di 24 mesi per il tasso di riferimento alternativo 
designato come componente di rischio non definita contrattualmente decorre dalla data della prima applicazione 
delle presenti modifiche). 
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7.2.46 L’entità non è tenuta a rideterminare esercizi precedenti per tener conto dell’applicazione delle presenti modifiche. 
L’entità può rideterminare esercizi precedenti se, e solo se, è possibile senza l’uso di elementi noti successivamente. 
Se non ridetermina esercizi precedenti, l’entità deve rilevare le differenze tra il valore contabile precedente e il 
valore contabile all’inizio dell’esercizio che include la data della prima applicazione delle presenti modifiche nel 
saldo di apertura degli utili portati a nuovo (o altra componente del patrimonio netto, come appropriato) 
dell’esercizio che include la data della prima applicazione delle presenti modifiche. 

Modifiche allo IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione 

È modificato il paragrafo 102M. 

Sono aggiunti i paragrafi 102O-102Z3 e 108H-108K. È aggiunto un titolo prima del paragrafo 102P e sono aggiunti 
sottotitoli prima dei paragrafi 102P, 102V, 102Y e 102Z1. 

Deroghe temporanee all’applicazione delle disposizioni specifiche in materia di contabilizzazione delle 
operazioni di copertura 

... 

Fine dell’applicazione 

102M L’entità deve cessare prospetticamente l’applicazione del paragrafo 102G alla relazione di copertura non appena si 
verifichi una delle seguenti condizioni: 

a) quando non sussiste più l’incertezza derivante dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei 
tassi di interesse per quanto concerne il rischio coperto e la tempistica e l’importo dei flussi finanziari correlati 
agli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse dell’elemento coperto e dello strumento di 
copertura; e 

b) in caso di cessazione della relazione di copertura cui si applica la deroga. 

... 

102O L’entità deve cessare prospetticamente l’applicazione dei paragrafi 102H e 102I non appena si verifichi una delle 
seguenti condizioni: 

a) quando, nell’applicare il paragrafo 102P, le variazioni imposte dalla riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse sono apportate alla parte di rischio non definita contrattualmente; oppure 

b) quando cessa la relazione di copertura in cui la parte di rischio non definita contrattualmente è designata. 

Deroghe temporanee aggiuntive derivanti dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione 
dei tassi di interesse 

Contabilizzazione delle operazioni di copertura 

102P Via via che le disposizioni di cui ai paragrafi 102D-102I cessano di applicarsi alla relazione di copertura (cfr. 
paragrafi 102J-102O), l’entità deve modificare la designazione formale di tale relazione di copertura come 
precedentemente documentata per riflettere le variazioni imposte dalla riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse, ossia le variazioni devono essere coerenti con le disposizioni di cui ai 
paragrafi 5.4.6-5.4.8 dell’IFRS 9. In questo contesto la designazione della copertura deve essere modificata solo 
per apportare una o più di queste variazioni: 

a) la designazione di un tasso di riferimento alternativo (definito contrattualmente o non contrattualmente) come 
rischio coperto; 

b) la modifica della descrizione dell’elemento coperto, compresa la descrizione della parte designata dei flussi 
finanziari o del fair value (valore equo) oggetto della copertura; 

c) la modifica della descrizione dello strumento di copertura; oppure 

d) la modifica della descrizione del modo in cui l’entità valuterà l’efficacia della copertura. 
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102Q L’entità deve inoltre applicare la disposizione di cui al paragrafo 102P, lettera c), se le tre condizioni seguenti sono 
soddisfatte: 

a) l’entità apporta la variazione imposta dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di 
interesse utilizzando un approccio diverso dalla variazione della base per la determinazione dei flussi finanziari 
contrattuali dello strumento di copertura (come descritto al paragrafo 5.4.6 dell’IFRS 9); 

b) lo strumento di copertura originario non è eliminato contabilmente; e 

c) l’approccio scelto è economicamente equivalente a variare la base per determinare i flussi finanziari contrattuali 
dello strumento di copertura originario (come descritto nei paragrafi 5.4.7 e 5.4.8 dell’IFRS 9). 

102R Le disposizioni di cui ai paragrafi 102D-102I possono cessare di essere applicate in momenti diversi. Pertanto, 
nell’applicare il paragrafo 102P, l’entità può essere tenuta a modificare la designazione formale delle sue relazioni 
di copertura in momenti diversi o può essere tenuta a modificare la designazione formale della relazione di 
copertura più di una volta. Quando, e solo quando, tale variazione riguarda la designazione della copertura, 
l’entità deve applicare i paragrafi 102V-102Z2, a seconda dei casi. L’entità deve inoltre applicare il paragrafo 89 
[per le coperture di fair value (valore equo)] o il paragrafo 96 (per le coperture dei flussi finanziari) per 
contabilizzare eventuali variazioni del fair value (valore equo) dell’elemento coperto o dello strumento di copertura. 

102S L’entità deve modificare la relazione di copertura secondo quanto previsto al paragrafo 102P entro la fine 
dell’esercizio durante il quale viene apportata al rischio coperto, all’elemento coperto o allo strumento di 
copertura una variazione imposta dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di 
interesse. Al fine di dissipare qualsiasi dubbio, tale modifica della designazione formale della relazione di 
copertura non costituisce né la cessazione della relazione di copertura né la designazione di una nuova relazione 
di copertura. 

102T Se sono apportate variazioni in aggiunta alle variazioni imposte dalla riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse all’attività o passività finanziaria designata nella relazione di copertura (come 
descritto nei paragrafi 5.4.6-5.4.8 dell’IFRS 9) o alla designazione della relazione di copertura (secondo quanto 
previsto al paragrafo 102P), l’entità deve in primo luogo applicare le disposizioni applicabili del presente Principio 
per determinare se tali variazioni aggiuntive determinano la cessazione della contabilizzazione delle operazioni di 
copertura. Se le variazioni aggiuntive non comportano la cessazione della contabilizzazione delle operazioni di 
copertura, l’entità deve modificare la designazione formale della relazione di copertura come specificato al 
paragrafo 102P. 

102U I paragrafi 102V-102Z3 stabiliscono deroghe solo per quanto concerne le disposizioni di cui ai medesimi 
paragrafi. L’entità deve applicare tutte le altre disposizioni in materia di contabilizzazione delle operazioni di 
copertura del presente Principio, compresi i criteri di ammissibilità di cui al paragrafo 88, alle relazioni di 
copertura direttamente interessate dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di 
interesse. 

Contabilizzazione delle relazioni di copertura che soddisfano i criteri di ammissibilità 

Valu ta z ione  de l l ’ e f f icac i a  r e tr oat t iva  

102V Ai fini della valutazione dell’efficacia retroattiva di una relazione di copertura su base cumulativa in applicazione 
del paragrafo 88, lettera e), e solo a tal fine, l’entità può scegliere di azzerare le variazioni cumulate del fair value 
(valore equo) dell’elemento coperto e dello strumento di copertura quando cessa di applicare il paragrafo 102G 
secondo quanto previsto al paragrafo 102M. Questa scelta è effettuata separatamente per ciascuna relazione di 
copertura (ossia sulla base della singola relazione di copertura). 

C oper ture  de i  f l uss i  f i nanzia r i  

102W Ai fini dell’applicazione del paragrafo 97, nel momento in cui l’entità modifica la descrizione di un elemento 
coperto secondo quanto previsto al paragrafo 102P, lettera b), l’utile o la perdita complessivo nelle altre 
componenti di conto economico complessivo si deve considerare correlato al tasso di riferimento alternativo in 
base al quale sono determinati i flussi finanziari futuri coperti. 

102X Per una relazione di copertura cessata, quando l’indice di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse al 
quale erano correlati i flussi finanziari futuri coperti subisce una variazione imposta dalla riforma degli indici di 
riferimento per la determinazione dei tassi di interesse, ai fini dell’applicazione del paragrafo 101, lettera c), per 
determinare se si prevedono flussi finanziari futuri coperti, l’importo accumulato nelle altre componenti di conto 
economico complessivo per tale relazione di copertura si deve considerare correlato al tasso di riferimento 
alternativo al quale saranno correlati i flussi finanziari futuri coperti. 

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 11/14                                                                                                                                           14.1.2021   



Gruppi di elementi 

102Y Quando applica il paragrafo 102P a gruppi di elementi designati come elementi coperti in una copertura di fair 
value (valore equo) o in una copertura dei flussi finanziari, l’entità deve ripartire gli elementi coperti in sottogruppi 
sulla base del tasso di riferimento che viene coperto e designare il tasso di riferimento come il rischio coperto per 
ciascun sottogruppo. Ad esempio, in una relazione di copertura in cui un gruppo di elementi è coperto per 
variazioni di un indice di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse soggetto alla riforma degli indici 
di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse, i flussi finanziari o il fair value (valore equo) coperti di 
alcuni elementi del gruppo potrebbero subire una variazione per essere collegati a un tasso di riferimento 
alternativo prima che altri elementi del gruppo subiscano variazioni. In questo esempio, nell’applicare il 
paragrafo 102P, l’entità designerebbe il tasso di riferimento alternativo come il rischio coperto per quel pertinente 
sottogruppo di elementi coperti. L’entità continuerebbe a designare l’indice di riferimento per la determinazione dei 
tassi di interesse esistente come il rischio coperto per l’altro sottogruppo di elementi coperti fino a quando i flussi 
finanziari o il fair value (valore equo) coperti di tali elementi non subiscano variazioni per essere collegati al tasso di 
riferimento alternativo o gli elementi giungano a scadenza e siano sostituiti con elementi coperti collegati al tasso 
di riferimento alternativo. 

102Z L’entità deve valutare separatamente se ciascun sottogruppo soddisfa i requisiti di cui ai paragrafi 78 e 83 per essere 
un elemento ammissibile per la copertura. Se un sottogruppo non soddisfa i requisiti di cui ai paragrafi 78 e 83, 
l’entità deve cessare la contabilizzazione delle operazioni di copertura prospetticamente per la relazione di 
copertura nella sua integralità. L’entità deve inoltre applicare le disposizioni di cui al paragrafo 89 o 96 per 
contabilizzare l’inefficacia della relazione di copertura nella sua integralità. 

Designazione di elementi finanziari come elementi coperti 

102Z1 Un tasso di riferimento alternativo designato come parte di rischio non definita contrattualmente che non è 
identificabile separatamente (cfr. paragrafi 81 e AG99F) alla data in cui è designato si considera che abbia 
soddisfatto il requisito alla data di designazione se, e solo se, l’entità prevede ragionevolmente che il tasso di 
riferimento alternativo sarà identificabile separatamente entro 24 mesi. Il periodo di 24 mesi si applica a ciascun 
tasso di riferimento alternativo separatamente e inizia a decorrere dalla data in cui l’entità designa per la prima 
volta il tasso di riferimento alternativo come parte di rischio non definita contrattualmente (ossia il periodo di 24 
mesi si applica tasso per tasso). 

102Z2 Se successivamente l’entità prevede ragionevolmente che il tasso di riferimento alternativo non sarà identificabile 
separatamente entro 24 mesi dalla data in cui l’entità lo ha designato per la prima volta come parte di rischio non 
definita contrattualmente, l’entità deve cessare di applicare la disposizione di cui al paragrafo 102Z1 a tale tasso di 
riferimento alternativo e cessare di applicare prospetticamente la contabilizzazione delle operazioni di copertura a 
partire dalla data della rivalutazione per tutte le relazioni di copertura in cui il tasso di riferimento alternativo è 
stato designato come parte di rischio non definita contrattualmente. 

102Z3 Oltre alle relazioni di copertura specificate al paragrafo 102P, l’entità deve applicare le disposizioni di cui ai 
paragrafi 102Z1 e 102Z2 alle nuove relazioni di copertura nelle quali un tasso di riferimento alternativo è 
designato come parte di rischio non definita contrattualmente (cfr. paragrafi 81 e AG99F) nel caso in cui, a causa 
della riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse, tale parte di rischio non sia 
identificabile separatamente alla data della designazione. 

DATA DI ENTRATA IN VIGORE E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

... 

108H Riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse — fase 2, che ha modificato l’IFRS 9, lo 
IAS 39, l’IFRS 7, l’IFRS 4 e l’IFRS 16, pubblicato ad agosto 2020, ha aggiunto i paragrafi 102O-102Z3 e 108I- 
108K e ha modificato il paragrafo 102M. L’entità deve applicare tali modifiche a partire dai bilanci degli esercizi 
che hanno inizio il 1o gennaio 2021 o in data successiva. È consentita l’applicazione anticipata. Se l’entità applica 
dette modifiche a partire da un esercizio precedente, tale fatto deve essere indicato. L’entità deve applicare tali 
modifiche retroattivamente, secondo quanto previsto dallo IAS 8, ad eccezione di quanto specificato nei 
paragrafi 108I-108K. 
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108I L’entità deve designare una nuova relazione di copertura (ad esempio, come descritto nel paragrafo 102Z3) solo 
prospetticamente (ossia l’entità non può designare una nuova relazione per la contabilizzazione delle operazioni 
di copertura in esercizi precedenti). Tuttavia, l’entità deve ristabilire la relazione di copertura cessata se, e solo se, 
sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) l’entità ha cessato tale relazione di copertura unicamente a causa delle variazioni imposte dalla riforma degli 
indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse e l’entità non sarebbe stata tenuta a cessare tale 
relazione di copertura se tali modifiche fossero state applicate in quel momento; e 

b) all’inizio dell’esercizio in cui l’entità applica per la prima volta le presenti modifiche (data della prima 
applicazione delle presenti modifiche), la relazione di copertura cessata soddisfa i criteri di ammissibilità per la 
contabilizzazione delle operazioni di copertura (una volta tenuto conto delle presenti modifiche). 

108J Se, nell’applicare il paragrafo 108I, l’entità ristabilisce una relazione di copertura cessata, i riferimenti contenuti nei 
paragrafi 102Z1 e 102Z2 alla data in cui il tasso di riferimento alternativo è designato per la prima volta come 
parte di rischio non definita contrattualmente devono essere intesi dall’entità come riferimenti alla data della 
prima applicazione delle presenti modifiche (ossia il periodo di 24 mesi per il tasso di riferimento alternativo 
designato come parte di rischio non definita contrattualmente decorre dalla data della prima applicazione delle 
presenti modifiche). 

108K L’entità non è tenuta a rideterminare esercizi precedenti per tener conto dell’applicazione delle presenti modifiche. 
L’entità può rideterminare esercizi precedenti se, e solo se, è possibile senza l’uso di elementi noti successivamente. 
Se non ridetermina esercizi precedenti, l’entità deve rilevare le differenze tra il valore contabile precedente e il 
valore contabile all’inizio dell’esercizio che include la data della prima applicazione delle presenti modifiche nel 
saldo di apertura degli utili portati a nuovo (o altra componente del patrimonio netto, come appropriato) 
dell’esercizio che include la data della prima applicazione delle presenti modifiche. 

Modifiche all’IFRS 7 Strumenti finanziari: informazioni integrative 

Sono aggiunti i paragrafi 24I-24J e 44GG-44HH ed è aggiunto un sottotitolo prima del paragrafo 24I. 

Altre informazioni integrative 

... 

Informazioni integrative aggiuntive relative alla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse 

24I Per consentire agli utilizzatori del bilancio di comprendere l’effetto della riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse sugli strumenti finanziari e la strategia di gestione del rischio dell’entità, 
l’entità deve fornire informazioni integrative riguardanti: 

a) la natura e la portata dei rischi ai quali l’entità è esposta derivanti dagli strumenti finanziari soggetti alla riforma 
degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse e il modo in cui l’entità gestisce tali rischi; e 

b) i progressi compiuti dall’entità nel completamento della transizione verso tassi di riferimento alternativi e il 
modo in cui l’entità gestisce la transizione. 

24J Per conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo 24I, l’entità deve indicare: 

a) il modo in cui l’entità gestisce la transizione verso tassi di riferimento alternativi, i progressi compiuti alla data 
di riferimento del bilancio e i rischi, derivanti dagli strumenti finanziari, ai quali è esposta a causa della 
transizione; 

b) informazioni quantitative sugli strumenti finanziari che devono ancora passare a un tasso di riferimento 
alternativo alla fine del periodo di riferimento del bilancio, disaggregate per indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse significativi soggetti alla riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse, indicando separatamente: 

i) attività finanziarie non derivate; 
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ii) passività finanziarie non derivate; e 

iii) derivati; e 

c) se i rischi individuati al paragrafo 24J, lettera a), hanno comportato variazioni della strategia di gestione del 
rischio dell’entità (cfr. paragrafo 22A), una descrizione di tali variazioni. 

... 

DATA DI ENTRATA IN VIGORE E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

... 

44GG Riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse — fase 2, che ha modificato l’IFRS 9, lo 
IAS 39, l’IFRS 7, l’IFRS 4 e l’IFRS 16, pubblicato ad agosto 2020, ha aggiunto i paragrafi 24I - 24J e 44HH. L’entità 
deve applicare tali modifiche quando applica le modifiche all’IFRS 9, allo IAS 39, all’IFRS 4 o all’IFRS 16. 

44HH Nell’esercizio in cui applica per la prima volta la Riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di 
interesse — fase 2, l’entità non è tenuta a fornire le informazioni integrative che sarebbero comunque richieste 
secondo quanto previsto al paragrafo 28, lettera f), dello IAS 8. 

Modifiche all’IFRS 4 Contratti assicurativi 

Sono aggiunti i paragrafi 20R-20S e i paragrafi 50-51. È aggiunto un sottotitolo prima del paragrafo 20R. 

RILEVAZIONE E VALUTAZIONE 

... 

Variazioni della base per determinare i f lussi finanziari contrattuali a seguito della riforma degli indici di 
riferimento per la determinazione dei tassi di interesse 

20R L’assicuratore che applica l’esenzione temporanea dall’IFRS 9 deve applicare le disposizioni di cui ai 
paragrafi 5.4.6-5.4.9 dell’IFRS 9 all’attività o passività finanziaria se, e solo se, la base per determinare i flussi 
finanziari contrattuali di tale attività o passività finanziaria varia a seguito della riforma degli indici di riferimento 
per la determinazione dei tassi di interesse. A tal fine, l’espressione «riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse» si riferisce alla riforma, che riguarda l’intero mercato, di un indice di 
riferimento per la determinazione dei tassi di interesse descritta al paragrafo 102B dello IAS 39. 

20S Ai fini dell’applicazione dei paragrafi 5.4.6-5.4.9 delle modifiche all’IFRS 9, i riferimenti al paragrafo B5.4.5 
dell’IFRS 9 devono essere intesi come riferimenti al paragrafo AG7 dello IAS 39. I riferimenti ai paragrafi 5.4.3 e 
B5.4.6 dell’IFRS 9 devono essere intesi come riferimenti al paragrafo AG8 dello IAS 39. 

... 

DATA DI ENTRATA IN VIGORE E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

... 

50 Riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse — fase 2, che ha modificato l’IFRS  9, lo 
IAS 39, l’IFRS 7, l’IFRS 4 e l’IFRS 16, pubblicato ad agosto 2020, ha aggiunto i paragrafi 20R-20S e il paragrafo 
51. L’entità deve applicare tali modifiche a partire dai bilanci degli esercizi che hanno inizio il 1o gennaio 2021 o 
in data successiva. È consentita l’applicazione anticipata. Se l’entità applica dette modifiche a partire da un 
esercizio precedente, tale fatto deve essere indicato. L’entità deve applicare tali modifiche retroattivamente, 
secondo quanto previsto dallo IAS 8, ad eccezione di quanto specificato nel paragrafo 51. 

51 L’entità non è tenuta a rideterminare esercizi precedenti per tener conto dell’applicazione delle presenti modifiche. 
L’entità può rideterminare esercizi precedenti se, e solo se, è possibile senza l’uso di elementi noti successivamente. 
Se non ridetermina esercizi precedenti, l’entità deve rilevare le differenze tra il valore contabile precedente e il 
valore contabile all’inizio dell’esercizio che include la data della prima applicazione delle presenti modifiche nel 
saldo di apertura degli utili portati a nuovo (o altra componente del patrimonio netto, come appropriato) 
dell’esercizio che include la data della prima applicazione delle presenti modifiche. 
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Modifiche all’IFRS 16 Leasing 
Sono aggiunti i paragrafi 104-106 e i paragrafi C1B e C20C-C20D. È aggiunto un titolo prima del paragrafo 104 ed è 
aggiunto un sottotitolo prima del paragrafo C20C. 

DEROGA TEMPORANEA DERIVANTE DALLA RIFORMA DEGLI INDICI DI RIFERIMENTO PER LA DETERMINAZIONE DEI TASSI DI 
INTERESSE 

104 Il locatario deve applicare i paragrafi 105-106 a tutte le modifiche del leasing che cambiano la base per 
determinare i futuri pagamenti dovuti per il leasing a seguito della riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse (cfr. paragrafi 5.4.6 e 5.4.8 dell’IFRS 9). Questi paragrafi si applicano soltanto 
a tali modifiche del leasing. A tal fine, l’espressione «riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei 
tassi di interesse» si riferisce alla riforma, che riguarda l’intero mercato, di un indice di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse descritta al paragrafo 6.8.2 dell’IFRS 9. 

105 Come espediente pratico, il locatario applica il paragrafo 42 per contabilizzare la modifica del leasing imposta dalla 
riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse. Questo espediente pratico si applica 
solo a tali modifiche. A tal fine, la riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse 
impone una modifica del leasing se, e solo se, entrambe le seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) la modifica è necessaria come conseguenza diretta della riforma degli indici di riferimento per la 
determinazione dei tassi di interesse; e 

b) la nuova base per determinare i pagamenti dovuti per il leasing è economicamente equivalente alla base 
precedente (ossia la base immediatamente precedente la modifica). 

106 Tuttavia, se sono apportate modifiche del leasing in aggiunta alle modifiche del leasing imposte dalla riforma degli 
indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse, il locatario applica le disposizioni applicabili del 
presente Principio per tenere conto di tutte le modifiche del leasing apportate contemporaneamente, comprese 
quelle imposte dalla riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse. 

... 

DATA DI ENTRATA IN VIGORE 

... 

C1B Riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse — fase 2, che ha modificato l’IFRS 9, lo 
IAS 39, l’IFRS 7, l’IFRS 4 e l’IFRS 16, pubblicato ad agosto 2020, ha aggiunto i paragrafi 104-106 e C20C-C20D. 
L’entità deve applicare tali modifiche a partire dai bilanci degli esercizi che hanno inizio il 1o gennaio 2021 o in 
data successiva. È consentita l’applicazione anticipata. Se l’entità applica dette modifiche a partire da un esercizio 
precedente, tale fatto deve essere indicato. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

... 

Riforma degli indici di riferimento per la determinazione dei tassi di interesse — fase 2 

C20C L’entità deve applicare tali modifiche retroattivamente, secondo quanto previsto dallo IAS 8, ad eccezione di 
quanto specificato nel paragrafo C20D. 

C20D L’entità non è tenuta a rideterminare esercizi precedenti per tener conto dell’applicazione delle presenti modifiche. 
L’entità può rideterminare esercizi precedenti se, e solo se, è possibile senza l’uso di elementi noti successivamente. 
Se non ridetermina esercizi precedenti, l’entità deve rilevare le differenze tra il valore contabile precedente e il 
valore contabile all’inizio dell’esercizio che include la data della prima applicazione delle presenti modifiche nel 
saldo di apertura degli utili portati a nuovo (o altra componente del patrimonio netto, come appropriato) 
dell’esercizio che include la data della prima applicazione delle presenti modifiche.   
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DECISIONI 

DECISIONE (UE) 2021/26 DEL CONSIGLIO 

del 12 gennaio 2021 

che proroga ulteriormente la deroga temporanea al regolamento interno del Consiglio introdotta 
dalla decisione (UE) 2020/430 e prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556, (UE) 2020/702, (UE) 
2020/970 e (UE) 2020/1253, alla luce delle difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 

nell’Unione 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 240, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione (UE) 2020/430 del Consiglio (1) ha introdotto una deroga di un mese all’articolo 12, paragrafo 1, primo 
comma, del regolamento interno del Consiglio (2) per quanto riguarda le decisioni di ricorrere alla procedura scritta 
normale, allorché tali decisioni sono adottate dal Comitato dei rappresentanti permanenti dei governi degli Stati 
membri (Coreper). Tale deroga era prevista fino al 23 aprile 2020. 

(2) La decisione (UE) 2020/430 dispone che, qualora le circostanze eccezionali continuino a giustificarla, il Consiglio 
può prorogare tale decisione. Il 21 aprile 2020 il Consiglio ha prorogato, con la decisione (UE) 2020/556 (3), la 
deroga prevista all’articolo 1 della decisione (UE) 2020/430 per un ulteriore periodo di un mese a decorrere dal 
23 aprile 2020. Tale deroga era prevista fino al 23 maggio 2020. Il 20 maggio 2020 con la decisione (UE) 
2020/702 (4) il Consiglio ha prorogato la deroga prevista all’articolo 1 della decisione (UE) 2020/430 fino al 
10 luglio 2020. Il 3 luglio 2020 con la decisione (UE) 2020/970 (5) il Consiglio ha prorogato tale deroga fino al 
10 settembre 2020. Il 4 settembre 2020 con la decisione (UE) 2020/1253 (6) il Consiglio ha prorogato tale deroga 
fino al 10 novembre 2020. Il 6 novembre 2020 con la decisione (UE) 2020/1659 (7) il Consiglio ha prorogato tale 
deroga fino al 15 gennaio 2021. 

(3) Dato il protrarsi delle circostanze eccezionali dovute alla pandemia di COVID-19 e il mantenimento di una serie di 
misure straordinarie di prevenzione e di contenimento adottate dagli Stati membri, è necessario prorogare la deroga 
di cui all’articolo 1 della decisione (UE) 2020/430, prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556, (UE) 2020/702, (UE) 
2020/970, (UE) 2020/1253 e (UE) 2020/1659, per un ulteriore periodo di tempo limitato, fino al 19 marzo 2021, 

(1) Decisione (UE) 2020/430 del Consiglio, del 23 marzo 2020, recante deroga temporanea al regolamento interno del Consiglio alla luce 
delle difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 nell’Unione (GU L 88 I del 24.3.2020, pag. 1). 

(2) Decisione 2009/937/UE del Consiglio, del 1o dicembre 2009, relativa all’adozione del suo regolamento interno (GU L 325 
dell’11.12.2009, pag. 35). 

(3) Decisione (UE) 2020/556 del Consiglio, del 21 aprile 2020, che proroga la deroga temporanea al regolamento interno del Consiglio 
introdotta dalla decisione (UE) 2020/430 alla luce delle difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 nell’Unione (GU L 128 
I del 23.4.2020, pag. 1). 

(4) Decisione (UE) 2020/702 del Consiglio, del 20 maggio 2020, che proroga ulteriormente la deroga temporanea al regolamento interno 
del Consiglio introdotta dalla decisione (UE) 2020/430 e prorogata dalla decisione (UE) 2020/556 alla luce delle difficoltà di viaggio 
dovute alla pandemia di COVID-19 nell’Unione (GU L 165 del 27.5.2020, pag. 38). 

(5) Decisione (UE) 2020/970 del Consiglio, del 3 luglio 2020, che proroga ulteriormente la deroga temporanea al regolamento interno del 
Consiglio introdotta dalla decisione (UE) 2020/430 e prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556 e (UE) 2020/702, alla luce delle 
difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 nell’Unione (GU L 216 del 7.7.2020, pag. 1). 

(6) Decisione (UE) 2020/1253 del Consiglio, del 4 settembre 2020, che proroga ulteriormente la deroga temporanea al regolamento 
interno del Consiglio introdotta dalla decisione (UE) 2020/430 e prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556, (UE) 2020/702 e (UE) 
2020/970, alla luce delle difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 nell’Unione (GU L 294 dell’8.9.2020, pag. 1). 

(7) Decisione (UE) 2020/1259 del Consiglio, del 6 novembre 2020, che proroga ulteriormente la deroga temporanea al regolamento 
interno del Consiglio introdotta dalla decisione (UE) 2020/430 e prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556, (UE) 2020/702, (UE) 
2020/970 e (UE) 2020/1253, alla luce delle difficoltà di viaggio dovute alla pandemia di COVID-19 nell’Unione (GU L 376 del 
10.11.2020, pag. 3). 
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La deroga prevista all’articolo 1 della decisione (UE) 2020/430, prorogata dalle decisioni (UE) 2020/556, (UE) 2020/702, 
(UE) 2020/970, (UE) 2020/1253 e (UE) 2020/1659, è prorogata ulteriormente fino al 19 marzo 2021. 

Articolo 2 

Gli effetti della presente decisione decorrono dal giorno dell’adozione. 

Essa è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, 12 gennaio 2021  

Per il Consiglio 
La presidente 

A. P. ZACARIAS     
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RETTIFICHE 

Rettifica del regolamento di esecuzione (UE) 2020/1577 della Commissione, del 21 settembre 2020, 
che modifica l’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura 

tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 361, del 30 ottobre 2020) 

Pagina 221, 

anziché: « 2804 70 10 – – Fosforo rosso. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 

5,5 —  

2804 70 90 – –altro. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 
.. .. .. .. .. .. .. .. . 

5,5 —»   

leggasi: «★ 2804 70 10 – – Fosforo rosso. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 

5,5 — 

★ 2804 70 90 – – altro. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 
.. .. .. .. .. .. .. .. . 

5,5 —»     
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Rettifica del regolamento delegato (UE) 2019/667 della Commissione, del 19 dicembre 2018, che 
modifica i regolamenti delegati (UE) 2015/2205, (UE) 2016/592 e (UE) 2016/1178 che integra il 
regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme 
tecniche di regolamentazione sull’obbligo di compensazione per prorogare le date di applicazione 

differita dell’obbligo di compensazione per taluni contratti derivati OTC 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 113 del 29 aprile 2019) 

Nel titolo 

anziché: «che modifica i regolamenti delegati (UE) 2015/2205, (UE) 2016/592 e (UE) 2016/1178 che integra 
il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
norme tecniche di regolamentazione sull’obbligo di compensazione per prorogare le date di 
applicazione differita dell’obbligo di compensazione per taluni contratti derivati OTC» 

leggasi: «che modifica il regolamento delegato (UE) 2015/2205, il regolamento delegato (UE) 2016/592 e il 
regolamento delegato (UE) 2016/1178 per prorogare le date di applicazione differita dell’obbligo di 
compensazione per taluni contratti derivati OTC».     
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